
 
 
 
 
  

 

 

 
 

 
 

Ordine del Giorno n. 14 

 
 
 
 

Il Consiglio del Municipio 18 Roma Aurelio, nella seduta del  20.11.2008  

 

La giornata internazionale ONU contro la violenza sulle donne del 25 novembre deve essere solo 
un’occasione per riflettere su un fenomeno che ha dimensioni drammatiche e che viola diritti e dignità delle 

donne in tutto il mondo, in forme molteplici e spesso estreme. 

Somalia, Afghanistan, Messico sono solo alcuni teatri recenti di spaventosi episodi di violenza. 

Anche in Italia ogni anno più di cento donne vengono uccise, spesso per mano dei familiari o di amici. 

Percosse e stupri spesso molte volte non vengono denunciati, tanto più se avvengono in ambito familiare. 

Tante altre forme di violenza si esercitano sulle donne come razzismo, pedofilia, discriminazioni sul lavoro. 

Quello che della violenza appare sui media è come la punta emersa di un enorme iceberg. 

In questi anni ci sono state azioni di contrasto delle istituzioni, sollecitate da associazioni, movimenti partiti. 

La giornata del 25 novembre deve proporsi concreti obiettivi mirati alla situazione nazionale e dei singoli 

territori. 

Chiediamo che nella finanziaria nazionale e nel DPF del Comune di Roma siano previste risorse adeguate 
per continuare a sostenere i centri antiviolenza e le altre strutture già costituitesi in questi anni. 

Chiediamo, anzi che la rete dei centri si estenda a tutto il territorio nazionale, poiché gora i cerca 100 centri 

esistenti sono collocati quasi esclusivamente nel centro nord del paese. 

La Commissione delle Elette e delle Pari Opportunità; 

CHIEDE 

Al Presidente e alla Giunta di divulgare con i mezzi e le forme più opportune la giornata del 25 novembre; 

Programmare d’intesa con la Commissione delle Elette iniziative di informazione e prevenzione del 

fenomeno. 

 

Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la suestesa proposta di ordine del giorno, che viene 

approvata all’unanimità. 

 
 

 IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO 

F.Benedetti                                             P.Calanca 


